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I militari della guardia costiera di Catania hanno sorpreso in flagrante quattro subacquei impegnati
in operazioni di pesca di frodo a Santa Maria La Scala, frazione marinara di Acireale.

Nei loro confronti sono state comminate sanzioni amministrative per complessivi 4.000 euro,
mentre sono stati sequestrati i loro equipaggiamenti e le loro attrezzature.

Una parte del pescato, per lo più ricci di mare e occhi di bue, dopo un controllo sanitario da parte di
medici dell’Aso, è stato rigettato in mare, l’altra dichiarata non commestibile è stata distrutta.

https://www.blogsicilia.it/catania/pescatori-di-frodo-scoperti-a-catania-denunciati-dalla-guardia-costiera/696342/
https://www.blogsicilia.it/catania/messina-siracusa-ragusa-sequestro-pesce-fermo-biologico-sanzioni/690684/


L’operazione è stata eseguita nell’ambito di controlli della Guardia costiera di Catania su tutto il
territorio di giurisdizione con la collaborazione dei nuclei degli Ispettori pesca degli Uffici marittimi
delle capitanerie di porto di Catania, Riposto e Acireale.

A Palermo sequestrati 120 chili di prodotti ittici

Operazione di controllo pesca della guardia costiera nel fine settimana che ha effettuato controlli
nel territorio palermitano per contrastare il commercio illegale di prodotto ittico. Le attività ispettive
si sono concentrate su alcuni ambulanti abusivi e su una pescheria del capoluogo siciliano, ai quali
è stata contestata la mancanza di tracciabilità dei prodotti esposti in vendita.

L’attività dei militari ha portato al sequestro di circa 120 chili di prodotti ittici e alla contestazione di
3 illeciti amministrativi per un totale di 4.500 euro. Il prodotto sequestrato è stato ispezionato dai
medici veterinari dell’Asp di Palermo che ne hanno dichiarato una parte idonea al consumo umano,
successivamente devoluta in beneficienza ad una casa famiglia del centro.

Partito il fermo biologico per il 2022

Intanto, ieri 21 marzo, è partito il fermo biologico della pesca per il 2022. L’annuncio è stato dato
dal presidente della Regione Nello Musumeci nel corso della sua visita a Selinunte di qualche
giorno fa. Nel piccolo borgo marinaro del Trapanese, il governatore siciliano era accompagnato
dall’assessore regionale alla Pesca Toni Scilla.

A illustrare i dettagli provvedimento sul fermo biologico è stato l’assessore Scilla: “Dopo aver
raccolto le istanze delle associazioni di categoria, del mondo sindacale e scientifico – spiega – ho
firmato il decreto che consentirà alle imbarcazioni siciliane di effettuare il fermo biologico per il
2022. Un provvedimento snello e intelligente che va a sostegno delle imprese del settore in un
momento particolarmente delicato, aggravato anche dall’innalzamento esagerato del prezzo del
gasolio e che per la prima volta, di fatto, consente nell’immediato di effettuare i trenta giorni di
fermo obbligatorio. Sarà infatti possibile arrestare le attività di pesca per un mese consecutivo nel
periodo che va dal 21 marzo al 31 dicembre”.

https://www.blogsicilia.it/palermo/commercio-pesca-irregolare-palermitano-sequestrati-120-chili-prodotti-ittici/703922/


Affrontata anche la questione del gambero rosa che è stato inserito tra i gamberi di profondità.
“Ancora una volta – prosegue Scilla – il governo Musumeci si dimostra vicino con i fatti al settore
della pesca, considerato vero patrimonio economico, sociale e culturale della nostra Isola”.
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